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Una nuova trasmissione 
da oggi in TV (Rete 2) 

La condizione 
dei bambini 

nel nostro Paese 
ROMA — Dalla Dichiarazione 
del diritti del fanciullo: « ...Il 
fanciullo deve poter crescere 
in modo sano; a tal fine de
vono essere assicurate, a lui 
e alla madre, le cure modi
che e la protezione sociale 
adeguata, specialmente nel 
periodo precedente e seguen
te alla nascita.,. ». 

Il tema del diritto alla sa
lute, sancito da uno del para
grafi della Dichiarazione, vo
tata dall'Assemblea generale 
dell'ONU il 20 novembre 
1059, sarà l'argomento della 
puntata che andrà in onda 
oggi sulla Rete 2, alle ore 
18, per una nuova trasmis
sione. / diritti del fanciullo. 
Questo programma, curato 
da M. Paola Turrinl Grillo, 
con la consulenza di Marcel
lo Argini e Domenico Volpi 
o realizzato da Francesco Cre-
selmone, per il Dipartimen

to scolastico educativo, si pro
pone di analizzare la condi
zione del bambini in Italia 
attraverso l'individuazione di 
sei temi, quali la salute, 11 
gioco, l'educazione, lo sfrut
tamento, la discriminazione. 
l'amore; tutti espressamente 
citati nella Dichiarazione del 
diritti del fanciullo dell'ONU, 
di cui ricorre 11 ventennale 
nel 1979. proclamato « l'An
no internazionale del fanciul
lo ». 

Le sei puntate verranno 
trasmes.se ogni giovedì, con 
una interruzione di tre set- I 
timane, nel mese di maggio; 
l'intero ciclo si concluderà 
con un dibattito sul tema: 
« Il fanciullo, cittadino di 
una società democratica », 
cui parteciperanno uno psi
cologo. un sociologo, un giu
dice tutelare e un legislatore. 

La trasmissione di domani 

è stata realizzata In un re
parto pediatrico di un gran
de ospedale milanese ed evi
denzia quante carenze e 
quanti problemi irrisolti, osta
colino. ancora, l'affermazione 
del diritto alla salute. Nella 
puntata sul gioco, ci si è spo
stati con la macchina da pre
sa in un tipico quartiere ro
mano .sovraffollato, nato dal
la speculazione edilizia, dove 
ai bambini sono negati spa
zi verdi vitali per muoversi 
e giocare. Per sviluppare, poi. 
il tema dell'educazione, si è 
passati in un grosso paese 
del centro sud. prendendo ad 
esemplo tre ragazzi con di
verse condizioni hociocultu-
rall e con conseguenti diver
se modalità di usufruire del 
diritto allo studio. . 

Lo sfruttamento è stato 
analizzato, invece, nella pun

tata successiva, a Napoli, do
ve purtroppio il fenomeno 
del lavoro nero minorile e 
l'evasione scolastica, sono fe
nomeni assai diffusi e cono
sciuti. Per 11 problema della 
discriminazione, tema di una 
altra trasmissione, è stata 
condotta un'indagine in un 
quartiere dormitorio dell'hin
terland milanese, dove i gio
vani non trovano strutture e 
servizi che favoriscano il lo
ro bisogno di socialità. 

I Infine, l'ultimo argomento. 
l'amore e la comprensione, è 
stato trattato attraverso una 

1 interpretazione filmata che 
| tenta di cogliere i condizio-
i namenti e le Involontarie vio-
i lenze cui il bambino è sotto-
| posto quotidianamente, nel-
| l'ambito della famiglia. 

i a. mo. 

CONTROCANALE 

Una rivoluzione 
claudicante 

In uno studio sorprenden
temente funereo della televi
sione portoghese King ha in
tervistato Mario Soares nella 
ricorrenza del quarto anni
versario della « involuzione 
dei garofani ». 

In realtà, se non fosse ac
caduto che in un paio di oc
casioni gli intervistatori (che 
erano Aldo Falivena, Italo 
Moretti. Tito Cortese e Clau
dio Balit) avessero fatto rife
rimento al 25 aprile di quat
tro anni fa, quando la rivolta 
dei capitani pose fina alla 
più lunga dittatura fascista 
esistente in Europa, più che 
la celebrazione di un episo
dio storico quasi senza pre
cedenti (una insurrezione mi
litare di sinistra in un mo
mento storico in cui tutti i 
« golpe* militari sono stati 
di destra) sarebbe parso di 
assistere alla riunione del 

Consiglio di amministrazione 
di un'azienda in dissesto. 

In effetti, come ha detto il pri
mo ministro portoghese e leader 
del Partito socialista, Mario 
Soares, rispondendo alla 
prima domanda, la rivoluzio
ne portoghese, avendo conse
guito i suoi obiettivi priorita
ri (instaurazione della de
mocrazia, abbandono delle 
colonie, affermazione dell'an
tifascismo), si è ormai « isti
tuzionalizzata ». Un termine 
che, preso alla lettera, risulta 
preoccupante almeno in 
quanto fa pensare al prece
dente storico della rivoluzio
ne messicana di Emiliano 
Zapata, sfociata appunto nel 
Partilo rivoluzionario istitu
zionale che da cinquant'annl 
domina il Messico all'insegna 
della conservazione. 

Gli intervistatori — soprat
tutto Falivena a Muretti — 
hanno ripetutamente chiesto 
a Soares se non si possono 
individuare del rischi di con
servazione in un'alleanza di 

governo fra un partito — il 
socialista — che ha propu
gnato la Costituzione antifa
scista portoghese ed un altro 
partito — il democristiano — 
che è stato il solo a votare 
contro; e se si concilia con i 
princìpi socialisti il costante 
spostamento a destra del PS 
per affrontare la crisi eco
nomica. Ma si è trattato di 
domande che non hanno avu
to risposte esaurienti: Soares 
è parso soprattutto preoccu
pato delle conseguenze che 
uno scontento diffuso nelle 
masse popolari per l'aumento 
della disoccupazione. per 
l'aumento del costo della vi
ta. per l'inflazione che ha 
raggiunto livelli gravissimi 
può avere in favore di una 
destabilizzazione della gracile 
democrazia portoghese, facili
tando i ricorrenti pericoli di 
manovre restauratrici: di 
fronte a questo pericolo ogni 
strada è legittima. 

Più che di una. rivoluzione 
istituzionalizzata, quindi, si è 

avuto il quadro di una rivo
luzione claudicante, malferma 
e più che rispondere alle 
domande dell'opinione pub
blica italiana il primo mi
nistro portoghese sembrava 
rispondere all'opinione pub
blica del suo paese, un'opi
nione pubblica disorientala e 
scontenta dopo i segni della 
« involuzione dei garofani » 
/i/iiti nel grigiore di questi 
giorni di miseria. 

Alle origini di questo vi è 
— al di là delle condizioni 
oggettive che non sono solo 
del Portogallo — la gravissi
ma frattura tra le forze po
polari, tra socialisti e comu
nisti: una frattura che ascol
tando le analisi di Mario 
Soares, appare destinata ad 
allargarsi anziché a restrin
gersi. Nel qual caso poi si 
dovrà parlare non di una ri
voluzione istituzionalizzata, 
ma di una rivoluzione soffo
cata. 

k. m. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi (replica) 
13 FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - « I l nonno fa acquisti» 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE - «La foresta del Nord» 
17,45 IL TRENINO - Favole. Filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - Qualità del lavoro, qualità della vi ta-C 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 TARZAN E LO STREGONE - Con Gordon Scott e Ève 

Brcnt - Regia di Bruco Humberstone • (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - (C) 
21,50 DOLLY • Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

D Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO: Mosaici e affreschi come 

testimonianze storiche - (C) 
16.30 LARCIANO • Ciclismo • (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Cartoni animati - «Marlolino e il la

voro deci! altri » - (C) 
17.05 TRE PEZZI FACILI • Musica, letteratura, spettacolo 
17.55 PULIZIE DI PRIMAVERA - Cartone animato - (C) 
1» I DIRITTI DEL FANCIULLO - «La salute» - (C) 
18.25 TG2 SPORTSERA - (C) 
18,45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO 

ROBOT - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 DOC - « Fred Rubacuori » - (C) 
21,10 L PETROLIO E LA VITA NUOVA - Commento di 

Alberto Moravia - (C) 
22 TRIBUNA POLITICA - (C) - Con PDUP - DP - SVP-

Partlto radicale 
22,30 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm -

«Operazione codice cinque» - ( O 
23 TG2 STANOTTE 
23,30 SPAZI OLI BERO - I programmi dell'accesso - Associa

zione fra gli ex parlamentari della Repubblica 

D TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Il sogno di Segli: 18,10: Din Don; 
18,35: Caverne senza ritorno; 19,10: Telegiornale: 19,30: Il 
Trovatore: Opera in quattro atti di Giuseppe Verdi; 20,45: 
Telegiornale; 22,20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17,40: Telesport; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Spa
zio zero; 20,30: Telegiornale; 20,45: Tra paura e dovere: 
Film con Marjeta Gregorac, Boris Juh, Stefka Drolceva. 
Regia di Vojko Duletic; 22,30: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 12,50: Malavventura; 14: La freccia fatale: 14.55: Il quo
tidiano illustrato; 16,55: Finestra su... a cura di Sylvie Gene-
volx; 17,25: Cartoni animati; 17,40: E' la vita: 18,45: Tri
buna politica: 19: Telegiornale; 19.35: Le grand echlquier; 
22,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione: 19,25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario: 20: Reporter: 21: Eredità amara. Film. Regia di Paul 
Wendkos con Franchot Tone. Elizabeth Montgomery; 22,35; 
Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 ! 
GIORNALE RADIO: 7; 
8: 10; 12: 13: 14; 15; 17; 
19.40; 21; 23: 6: Stanotte 
stamane: 7.20: Lavoro 
flash; 7.20: Stanotte sta
mane; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio an
ch'io: 12.05: Voi ed io "78; 
14.05: Musicalmente: 14.10: 
Musicalmente; 14.30: Pia
neta terra: L'ambiente 
dell'uomo?; 15.05: Primo 
NIp; 17.10: La tregua di 
Primo Levi; 17.40: Lo sai?: 
18.00: La canzone d'au
tore; 1835: Spaziolibero: 
I programmi dell'accesso; 
19.35: Sipario aperto; 

20,15: Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21.05: 

! Quando c'era il salotto; 1 21.35: I fiori e noi; 22: 
Combinazione suono; 23,05; 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30; 10: 11.30; 12^0; 
13.30; 15.30; 16.30; 1830; 
1930; 2230; 6: Un altro 
giorno; 7.30: Buon viag
gio; 7,55: Un altro gior
no; 8,45: Ci vediamo al 
solito bar; 9.32: Il CASO 
Maurizius; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala P; 1132: 

Gli arnesi della musica: | 
12.10: Trasmissioni regio
nali: 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Fratelli d'Ita
lia; 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui Radio-
due: 1730: Speciale GR2; 

i 17.55: L'arte di Victor de 
Sabata: 18.33: Un uomo. 
un problema; 18.55: Due 
orchestre due stili; 19,50: 
Facile ascolto: 21.00: Il 
teatro di Radiodue; 22.45: 
Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 

8.45: 10.45: 12.45: 13.45; 
18.45: 20.45: 030; 6: Quo
tidiana radlotre: 7: Con
certo del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino: 
9: Il concerto del matti
no: 10: Noi voi loro: 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing: 13: Musica per 
tre: 14: Il mio Rachma-
nlnov; 15.15: GR3 Cultu
ra: 1530: Un certo di
scorso; 17: Tre. quattro, 
cinque, sei tocca a noi; 
1730: Spazio tre: 18.45: 
Europa "78: 19.15: Spazio-
tré: 21: Mitridate Re del 
Ponto di Mozart. 

OGGI VEDREMO 
Argomenti 
(Rete 1, ore 18) 

Per la rubrica Argomenti, prende il via Qualità del lavoro. 
qualità della vita, programma in cinque puntate realizzato 
da Alberto Abruzzese e Alberto Valentini. Nella puntata in 
onda questo pomeriggio l'ipotesi della trasmissione (fino a 
che punto una nuova organizzazione del lavoro corrisponde 
a una nuova domanda educativa) viene discussa con dirigen
ti e lavoratori dell'Olivetti. una delle aziende italiane più 
avanzate nella ricerca di soluzioni interessanti per una diver
sa qualità del lavoro. 

Tarzan e lo stregone 
(Rete 1 , ore 19,20) 

Il rude eroe della giungla è ormai divenuto abituale ospite 
della nostra TV. E la cosa non può non essere gradita: lo 
scimmiesco benefattore di miti esploratori e pigmei indifesi. 

a conti fatti. di%-erte chiunque voglia seguire le sue avventu
re. sempre « lieto fine; i bambini sono felici di vedere gli 
ìnfidj coccodrilli e i perfidi bracconieri fatti a pezzetti dal 
nerboruto Tarzan; agli adulti resta l'impagabile divertimen
to di un inverosimile fumettone nel quale razzismo, supereroi-
smo e vacuità della trama sono ingredienti ormai classici di 
un irripetibile umorismo Involontario. Questa sera va in 
onda la prima parte di Tarzan e lo stregone, interpretato da 
Gordon Scott. 

Petrolio e la via nuova 
(Rete 2, ore 21,10) 

Seconda parte della trasmissione di Alberto Moravia e 
Gianni Barcelloni sull'Arabia Saudita. Questa sera viene pre
so in esame uno dei maggiori problemi di quel paese: la lenta 
penetrazione, in una tema di antichissime tradizioni, delle 
ideologie consumistiche. 

La leggenda 
ebraica 
del Golem 
portata 
alla radio 

« Quando il gigante d'argil
la manifesta il proprio amore 
alla figlia del rabbino e logi
camente ne è respinto, il sen
timento che lo pervade si tra
sforma in ini: questi non più 
automa sfugge al controllo 
di Loew e il suo furore si ab
batto su ciò che lo circonda. 
Oli ebrei, che avevano visto 
nel Golem una entità protet
trice. davanti a lui ora fuggo 
n» terrorizzati, il caos si in
troduce nel ghetto. Il nemico 
non è più ora l'imperatore ma 
la stessa forza fantastica evo 
cata per combatterlo... Il co
losso continua a vagare... è 
attratto da un girotondo di 
bambini e di fronte all'inge
nuità del gioco la sua ira si 
placa, si avvicina al gruppo. 
prende un fanciullo tra le 
braccia, ma questi, con un 
gesto affettuoso, involontaria
mente rimuove il segno ma
gico dal petto di Golem cau
sandone la fine >. E* questo 
il brano finale del Golem, uno 
sceneggiato radiofonico d: 
Marcello Aste tratto dalli 
fantastica storia della statua 
di argilla, soggetto da filrn 
fin dai primi albori del «:i-
nemu. 

La prima edizione di un Go
lem risale infatti al 1914. men
tre una seconda versione ò 
del 1920. una delle opere « sa
cre 5. del cinema espressioni
sta tedesco. La sua fortuna è 
ancora oggi unanimemente ri
conducibile alla interpreta
zione di Paul Wagencr che 
nella figura del gigantesco 
Golem ispirerà nuovi modelli 
del cinema fantastico. 

Ma U Golem non morirti 
certamente con Wagener: e 
del '30 la versione francese 
dell'opera, grazie alla regia 
di Julien Duvivier: del 11)51 
quella del cecoslovacco Mar
tin Fric con L'imperatore del
la città d'oro, mentre ancora 
oggi altri « giganti d'argilla > 
continuano a venire alla luce 
in diversi studi televisivi. 

L'idea di trasformare in ra
diodramma la vecchia leggen
da ebraica parte da uno stu
dio sul cinema muto avviato 
per Radio 3 presso gli studi 
RAT di Firenze. 

La concezione cui si è in
formato Marcello Aste, nella 
sua sceneggiatura, è quella 
di una proiezione del film in 
una sala di periferia nella 
quale, dopo la presentazione 
della pellicola da parte di un 
regista della radio, gli spet
tatori creano un gioco di fan
tasia annotando le proprie 
sensazioni sulla fiaba. No 
scaturisce un intreccio tra la 
storia del Golem e la rappre
sentazione sonora di tutto ciò 
che la vicenda provoca, la
sciando alla fantasia il com
pito di recuperare il senso 
armonico e narrativo delle 
immagini più note del film 
muto. 

E' soprattutto attraverso un 
uso appropriato dei mezzi tec
nici che il radiodramma rie
sce a trasportarci all'interno 
dei canoni di comunicazione 
fiabeschi, creando un esperi
mento linguistico basato su 
annotazioni storiche ed evo
cative. cioè una sorta di na
tura sonora da plasmare ed 
immaginare secondo l'inter
pretazione degli ascoltatori. 

Operazione complicata? Tra
smissione di difficile ascolto? 
e Quello che scaturisce dalla 
ricostruzione radiofonica del 
Golem — spiegano Folco Por
tuari e Piero Mechini^ cu
ratori della rassegna — è un 
viaggio attraverso diverse 
sensazioni sonore. La lettura 
moderna della fiaba ebraica 
permette di rivolgerci ad un 
vasto pubblico che. se pur 
non ha gli elementi necessari 
alla conoscenza di questa vi
cenda. può appropriarsene in 
forma nuova ed originale. 
grazie soprattutto alla buona 
fattura dello sceneggiato ». 
Il Golem è il primo appunta
mento della rassegna radiofo
nica dedicata al cinema mu
to: andrà infatti in onda il 
29 aprile su Radio 3. Il calen
dario prevede successivamen
te: il G maggio La corazzata 
Potemkin di Aldo Grasso per 
la regia di Ada Bassignano: 
il 13 maggio Come state, una 
sceneggiatura cinematografi
ca inedita scritta da Maia-
kovski nel 1925. che sarà di
retta da Pietro Formentini: il 
20 maggio Napoleone di Abel 
Gance. con sceneggiatura di 
XcJo Risi e regia di Gianni 
Fen7i: il 27 maggio Passione 
e morte di Giovanna d'Arco 
di Dreyer ricostruito radiofo
nicamente da Giuliano Sca-
bia: il 3 giugno Intolerance 
di Griffith. .sceneggiato da 
Angelo Haumanda e Marco 
Parodi, con la regia di que-
si'ultimo. 

Marco Ferrari 

Si è concluso in TV il ciclo « Testimoni oculari » 

Nella «Battaglia di Roma» 
la lotta contro il terrore 

Sottolinealo nella trasmissione curata da Bisiach il significato attualissimo 
della Resistenza - Una guerra nazionale - I nazifascisti ieri, le BR oggi 

Tutta la serie delle cinque f 
puntate della trasmissione di j 
Gianni Bisiach Testimoni ocu- ; 
lari (le prime sono andate 
in onda a marzo, le ultime 
due un mese dopo a causa 
delle note vicende politiche 
italiane che hanno sottratto 
spazio sul video a diversi pro
grammi, tra cui, appunto, que
sto) ha avuto a nostro pare 
re una importanza politica spc 
cifìca che. ora che è conclu
sa. merita qualche riflessione. 

E, riflettendo, vorremmo in
cludere nel panorama — sia 
pure solo per questo cenno - -
un'altra serie di trasmissioni 
che avevano appena precedu j 
to questa di cui ci occupiamo, | 
sempre sulla Rete 2. Dicia- i 
mo di quei servizi sul tren- I 
termale della Costituzione, di- I 
retti da Marco Fini, che si | 
sono perfettamente legati, sen
za soluzione di continuità, al
la serie dei Testimoni oculari. 
Sarà stato sicuramente per 
caso, ma per una volta la 
RAI-TV (Rete 2) ha dato l'im
pressione di aver congegnato 
un continuum di trasmissioni 
con un senso compiuto com
plessivo. 

Perché la Costituzione, nel
la storia della sua faticosa 
nascita, del suo travagliato 
sviluppo, delle mancate rea
lizzazioni quale risultava dal
le interviste e dalle immagini 
dei servizi di Marco Fini, era 
proprio la stessa che emerge
va — come prospettiva poli
tica concreta e come profon
da e sofferta aspirazione idea
le — dalla dura Resistenza 
romana che i filmati di Bi
siach ci hanno tanto vivamen
te riproposto. 

Cinque puntate, e non era
no troppe. Testimoni oculari 
è veramente servito a rende
re lo spirito e la concreta 
realtà dell'epoca. E diciamo 
di più: pur nella casualità, 
ìa serie si è in effetti inse
rita molto bene nel dibattito 
e « nei fatti » del mondo in 
cui oggi viviamo. 

Pensiamo alla prima delle 
due ultime puntate sulla Libe
razione di Roma. Probabil
mente. d stata girata mesi 
e mesi fa (sono tutti vestiti 
estivamente), e comunque non 
era certo in diretta. Ma ab
biamo ascoltato un Antonel
lo Trombadori, un Giorgio 
Amendola, che sembravano 
parlare in questi giorni, se
gnati dal sangue, voluto dalle 
Brigate rosse a Torino e a 
Roma. Vediamo sullo scher
mo le atrocità naziste, le fu
cilazioni; leggiamo le espres

sioni brutali, di morte, dei 
proclami nazisti per le strade 
di Roma (li hanno letti Cur
do e Francesclìini? Il lin
guaggio dei loro attuali pro
clami ha degli ascendenti): 
ci feriscono le immagini ter
ribili del documentario dell'ec
cidio dei militari italiani a 
Cefaloma; e sentiamo le te
stimonianze su via Tasso, sul
le torture, a vediamo la stra
ge delle Fosse Ardeatine. 

<i Quella » macchina repres
siva nazista e fascista, sareb
be dunque uguale — secondo 
la propaganda del terrorismo 
dei giorni nostri — allo Sta
to democratico, di pienissima 
libertà, in cui oggi viriamo, 
che la Resistenza e le lotte 
popolari democratiche lian-
no costruito in trent'anni? 
Non scherziamo. E aiti si mi
sura — con tutta l'insostitui
bile forza che sanno dare le 
immagini — l'abisso in cui 
sono caduti i terroristi di ogni 
specie, ma soprattutto i Cur
do e colleglli che hanno co
struito questa autentica proie
zione onirica, questa falsità 
puramente concettuale, per a-
dottare le tattiche — come 
dissero — della « guerriglia 
partigiana ». 

Spiega bene Antonello Trom
badori, che guidava i GAP 
— e rischiando allora la fu
cilazione sul posto, non la 
carcerazione o il processo ri
tuale — secondo quali criteri 
si muoveva la vera guerriglia 
urbana di allora contro i na
zisti (SS, Wermacht, SS ila-
liane. GNR. PAI. PS fasci
sta. Decima Mas. Brigate ne
re, Banda Carità). « Attenta
ti molteplici, dice, ma mai 
contro la popolazione e nem

meno contro i poveracci, an 
che se neri: solo contro mi
litari in divisa e sedi milita
ri. Non dimentichiamo che noi 
facevamo una guerra nazio
nale e non di parte: GAP. in
fatti, non significava Gruppi 
di azione partigiana (come 
molti credono) ma Gruppi di 
azione patriottica ». 

Trombadori avrebbe anche 
potuto ricordare un aitualis 
sìmo brano di un discorso che 
Togliatti pronunciò a Torino 
,< ai quadri del PCI ->. nel mag
gio I.W. Disse: -.< Quando ci 
si chiede se si tratta di di
sarmare e di deporre le armi, 
noi rispondiamo: Carissimi a-
mici. il Partito comunista non 
ha mai avuto una organizza
zione annata: ha creato dei 
gruppi armati perché com
battessero per l'indipendenza 
d'Italia... Oggi noi vogliamo 
il disarmo e vogliamo che, pri
ma di tutto, siano disarmate 
le forze reazionarie ». E par
lava ai partigiani torinesi, un 
mese dopo la Liberazione. 

Ci sembra, in tal senso — at
traverso le testimonianze di 
Trombadori, di Amendola, di 
Vassalli, di Ficca, di Lupìs, 
di Ruffolo. dei coniugi Mona
co. di Graceva — che si sia 
dato un contributo fra ì più 
limpidi a dissipare quel tan
to di confusione che certe ter
minologie. che certi simboli 
delle brigate cosi dette « ros
se » possono avere lasciato 
nella pubblica opinione. 

Non per caso, Trombadori 
può ricordare il sacrificio del 
carabiniere Giuseppe Renzini. 
fucilato dalle SS. combatten
te partigiano, e Giustiziato », 
né viù né meno del mare
sciallo Berardi, ucciso nei 

Concerto di Lonquich e Magaioff a Roma 

Schubert per due pianisti 
di generazioni diverse 

ROMA — Terzo concerto 
schubertiano a quattro mani. 
nel breve arco di qualche me
se. per merito de « I martedì 
dell'Eliseo »: l'aspetto insoli
to — e nel contempo di gran
de richiamo, come hanno di
mostrato le lunghe code al 
botteghino e, a sera, il tea
tro gremito — era rappresen
tato. non tanto dal program
ma. per la massima parte già 
indagato a fondo nelle pre
cedenti. rilevanti occasioni. 
quanto dal nome dei piani
sti: Alexander Lonquich. be
niamino diciottenne, trion
fatore in prestigiosi concorsi. 
e Nikita Magaioff. da tempo 
stella di prima grandezza 
nell'astrologia concertistica 
internazionale. 

Il programma che ruota- i 
va attorno alla somma Fan
tasia in fa min. D 910, elen
cava l'Allegro in la min. D. 
917, le Otto variazioni D 813 
e. inoltre, nella seconda par
te la Sonata in si beni magg. 
D 617 e le Due Marches ca-
ractcristiqu.es D 886: opere. 
tranne la Sonata (1818). com
poste da Schubert negli ul
timi tre anni di vita. 

L'abisso ovviamente esi
stente tra le personalità dei 
due grandi interpreti ha sol
lecitato l'orecchio all'analisi 
del contributi e. in contrap
posizione alla già celebrata 
verde maturità di Lonquich. 
impassibile cantore dalla pro
fonda sensibilità, s'è insinua

ta l'ombra della disinvoltura 
che induce Magaioff ad esau
rire la pregnanza del dettato 
musicale nel pur brillante. 
consumato e felice gioco del
la mano. Ogni apporto si è 
però fuso con classe nel lumi
noso esito di una brillante 
serata che ha avuto, in ri
sposta alle acclamazioni sen
za fine, un'appendice strug
gente e preziosa di Ldndler e 
Marce militari, turbata, per 
quanto ci riguarda, dal ti
more del costo che le auten
tiche doti di Lonquich. in
ghiottito dal gorgo dell'atti
vità concertistica, inevitabil
mente avranno, alla lontana. 
da pagare. 

U. p. 

giorni scorsi a Torino, o del
le guardie di Moro a Roma; 
tutti combattenti, in condizio
ni diverse, per Io Stato de
mocratico e dello Stato demo
cratico costituito. 

Ecco, ci sembra che questo 
sia il messaggio più attuala 
che viene fuori da tutta la 
serie ft'lerisiro. Ed è stato 
giusto thiudere con la vicen
da terribile di un aristocrati
co puro come Corderò di Mon-
tezemolo, il a ivm'llo » forse 
più pensante della resistenza 
monarchica. Filino Ripa di 
Meana e All'Ioidi* Riccio -- e 
sponenti di una Roma * più 
che bene v anche di quegli 
anni — sono testimoni pre
ziosi* per dire (pianto a fon
do e quanto in largo la Re
sistenza stessa, a Roma, fos
se andata (e per l'altro ver
so essa .si legava alle borga
te. al * Gobbo del Quartie-
ciolo •>. morto poi da bandi
to). E' uno schiaffo alla in
sopportabile e disgustosa spac
cino di Dolman (che con falsi 
toni « aristocratici » deride il 
suo più sfortunato complice 
Kappler). tutto quello che le 
due anziane e composte signo
re oggi ricordano e dicono. 
Il terrore — allora -- era so
lo da una parte, e attraver
sava salotti e borgate: la buo-
na e salda Milaide Riccio e 
la aggressiva Fulvia Ripa di 
Meana, dai loro salotti bor
ghesi, avendo subito - - nel 
caso della signora Riccio — 
ancìie le durissime prove del
le celle di via Tasso, la di
cono lunga sul carattere ve
ro, nazionale e generalizza
to, della Resistenza che in 
seguito (negli anni 'SO) molti 
avranno l'interesse a presen
tare solo come una delle tan
te tirarne comuniste*. 

Nell'insieme, la trasmissione 
è servita come stimolo effi
cace per considerazioni di que
sto genere. Non posso dimen
ticare — come giornalista 
chiamato a assistere in ante
prima. in un ufficietto della 
TV a viale Mazzini, a un paio 
di puntate, di prima matti
na — le espressioni di Nata
lia Ginzburg. unica collega 
presente, mentre si rivedeva
no le scene di Roma libera
ta, il €salottinoy di Kappler 
a via Tasso, le fucilazioni. 
la deportazione degli ebrei, le 
inquadrature di Roma città 
aperta, il rollo che non ve
dremo più di Roberto Ros-
sellini. te immagini di papa 
Pacelli, di Dolmann. di Wolf, 
di Hitler, di Ilimmler. di Kap
pler o di quando si raccon
tava di suo marito Leone. 
incontrato da Pertini a e Re
gina Coeli », disfatto dalle tor
ture. poco prima che moris
se. * E' un programma bel
lo*. ha detto la Ginzburg. E 
lei era proprio, dojm tanti 
anni, una autentica protago
nista. 

Difetti nella trasmissione ce 
ne erano? Certamente. Per 
esempio, è stata un po' lun
ga e pleonastica la prima 
puntata con la rievocazione 
moraviana del periodo fasci
sta: è stata troppo monocor-
dc (quasi solo i socialisti) 
la prima puntala su via Tas
so. la seconda della serie: 
decisamente troppo lunga e 
troppo sceneggiata — anche 
se di agevole lettura — Io: 
puntata sulla fuga di Perti
ni e di Saragat dal carcere 
romano. Diciamo che forse 
si sarebbero potuti sentire 
molti più testimoni conosciu
ti e molti più testimoni sco
nosciuti. che allora pur fu
rono presenti, spesso preziosi. 

Complessivamente un buon 
programma, dicevamo. Utile. 
di questi tempi, a chi vuole 
e sa riflettere. 

u. b. 

Un nuovo 
centro 

culturale 
a Spoleto 

SPOLETO — Si inaugura sa
bato pomeriggio, a Spoleto, 
presso la galleria « Fontana 
Arte ». in piazza del Merca
to. il centro culturale «Spo
leto Uno» di nuova costitu
zione. 

Sorto per iniziativa di un 
gruppo di operatori culturali 
di diverse città italiane. «Spo
leto Uno » si propone di fun
zionare come luogo e momen
to di aggregazione di Istan
ze cultural! vanamente e-
spresse. Fra le molte inizia
tive In programma, è previ
sta una serie di Incontri-di
battiti su argomenti di volta 
in volta suggeriti dall'Attua
lità. Saranno sollecitati, per 
quanto possibile, gli scambi 

j con operatori culturali e arti
sti italiani e f*.ran:eri. 

Steve McQueen, cacciatore 
HOLLYWOOD — Il « best-seller » letterario di Christopher 
Keane The hunter u II cacciatore ») sarà portato sullo scher
mo. Interprete principale sarà Steve McQueen. che imperso
nerà Ralph « Pappy » Thorson. un killer impegnato in una 
caccia senza esclusione di colpi, nel mondo della « mala ». 

Questa sett imana 

Lelio Luttazzi 
alle radio libere 

con la Hit Parade 
di «Sorrisi" 

Sirlad. il cavallo 
fenomeno: 

9 vittorie su 9 

e in regalo: 

La TV racconta 
la vera storia 

della camorra 

come Estate 
8 pagine da staccare e raccogliere 

in enciclopedia, con i testi 
A delle più belle canzoni. 

T V Sorrisi e Canzoni l'unico settimanale tuttocslora con i programmi 
compiati dalla TV italiana, straniare • di tutta la antenna locali zona par zona 
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